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TORINO; 8 GENNAIO 4869, 


ITALIA 
Rivista. 


Rammenteranto i nostri lettori che il deputato 
Morelli propose. giù al Parlamento un'inchiesta re- 
litiva a certi moneggi non molto. lodevoli ‘che si 
fecero per ottenero. l'approvazione. dell'alienazione 
dei tabacchi, Io quella pece si dicevano intinti al- 
chi membri della maggioranza |che sostiene il conte 
Digny. Maja Camera, inteota alle famose riforme 
bargoninne ed alln concessione del bilancio provvi- 
sorio, non vi fece. quasi attenzione. La proposta 





non venne tuttavolta' dimenticata da tutti ed ora | 


minaccia di tornar a galla; 


Ta forza del nuovo regolamento, essa. non po- | domande ‘si mignaî, 


trebbe discutersi in tornatn pubblica senza ‘aver 


quo sia. Speriamo adunggg chie: stante 1a, probabile 
innocenza de'suvi amici ionte Gambray-Digay non 
vorrà opporsi alle indagifli 

Edi un'altra intorpellariàsi buccina:altrest. L'A- 
| rea dice. che vogliasi solleare a proposito della 
leggo sul cumulo degli imfifehi, perchè non poclj 
| deputati e ministri ‘ad aftrifkondi ufficiali percepi- 
scono due, tre, quattro ed @phe più stipeadi e fra 
| quo ti si cita il generate MéQbrea, al quale si at- 
tribuiscono non meno di settàtn mila lire annue di 
stipeni ì 

Ma più che dalle fnterpellafa il Ministero ha da 
temere per la condizione dellg/inanze,, che è sem- 
pre deplorabile a gli avyenirregtiquotidiani che'snc- 
cedono non ‘contribuiranno pei fermo a miglio- 
rarla. Li 

I) Ministro, vista la mala pirta, vista l’insupe- 
rabile opposizione che incontrati e! esorbitanti sie 
quali siamo forti/col testo 
della legge, è Sceso a patti con ‘fp ed ‘ha consen- 




















prima ottenuto l'approvazione (del Comitato; Ma le | tito a prendero._per buone ‘le'1Ofo dichiarazioni, e 


interpellanze non sono obbligata a passare per quella | così fece pei mulini di College» per sit 





trefila e quindi del diritto. d'interpe! 
valersi ora gli autori della proposta. 

Motivo dî ridestare quella quisiioné. furono per 
avventura alcune voci che corrono con multa. inst 
stenza è Firenze e di cui fo cenno, la Gazzetta di 
Miluno. Sì parla di un banchiere che usciva ogni 
mattina con-:50.0 60. mila lire nel portafogli nei | 
giorni in cui si stava discutendo la leggo sui tobac- 
chi, @ che, dopo esser recato a visitare Tizio le 
Gaio, tornava a casa colle tasche vuote. La natura 
stessa di questa diceria così vaga, prova che non 
ha molto fondamento, ma la facilità con cui le. si 
aggiustò fede, non fa guari segno di molta fiducia 
che inspirino i reggitori. 


re. intendono 








Di quell'iachiesta e delle imputazioni ehe si acero | mosi finanzieri , dopo. l'alienazione dei 


relativamente all'affare dei tebacchi paria. pure a 
Garsetta di Venezia, la quale soggiuage che il mi- 
nistro delle finanze intende opporsi ‘alla ‘ proposta 
del deputato Morellî.. Ma precisamente quest'opposi- | 
zione, la quale potrebbe far credere che al signor 
Gambray-Digny non garbi che si, vadano scoprendò 
gli altari, non piace al predotto foglio, midisteriale, 
ll quale dice che « considerando, Jo. stato attuale 
della pubblica opibione, la facilità delle accuse, che 
sì scagliano a destra ed a sinistra, la necessità di 
chiudere con ua fatto eloquente la bocca a tutte 
codeste dicerie, sarebbe! ben contenta che' l’inchie- 
Sta sî facesse e colla maggiore possibile ampiezza. » 
E'noî, qnantonique meno ministeriali , facciamo. di 
buon grado eco a quella dimanda. 

Auche noi desideriamo « che si tolga ‘assoluta 
mente a coloro che. se ne servono il mudo di ander 
pariando ovunque di corruzioni, di grosse. fortune 
futte a spese dello Stato e-che il partito liberale. e 
moderato; se malversazione e' corruzione vi fu mai, 
provi che è Il più innocente, 

Noa paro infine chie la prefaia gazzetta sia! pro- 
prio intimamente conviota che non siasi commessa 
qualche pecca, ma ha cira di purgaroo i suoi o- 
mici, a Se maî i negoziotori di codesto affare, dice 
essa, avranno potuto; credere di aver bisogno di ac- 
cattare i: suffragi di alcuno, non è certo quelli della 
destra che possono averli/comparati, poichè di questi 
potevano essere ben sicuri e l'inchiesta non può riu- 
scire che favorevole al suo partito. n E sig' pure così, 
sia posta în chiaro l'innocenza o la. colpa di chiun- 
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LA PLEBE: 
im 


venne 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE | 


GamiroLO IV: — (Seguito) | 

Uno strano lampo passò negli occhi dell vecchio, | 
il: quale, con‘impeto che pareva îudicare tornato -in | 
lui tutto il primitivo vigore, si levò a sedere sul 
letto. 

— Dove cei l'avete? 

— A casa 

— Proprio desso? 
ignor sì 
— Ei contrassegni? 








Gan 
questo; modo cesserà l'elervescenzà > nella massima 
parte dei luoghi non si commettergho. violenze. Ma 
ridi dobbiamo supporre che il prefaki signor Mini- 
stro avesse fatto tali domande da pots incassare la 
somma: dei 60. milioni previsti. Se -&a alle dichia- 
razioni degli interessati ‘è più che: pipabile; che! la 
predetta‘ somma! non verrà riscossa; dlueno fino al- 
l'applicazione dei contatori, il cui Waltumento è 
tanto problematico. E come in questiguisa si ri- 
querà il disavanzo a 41 milioni ? Ha Egione il 
Gay dell dicembre o il Digny del gebihio ? Quale 
dei due osservò la legge? 

Picchie e -mona., sarà (giocoforza sdpvecire, sd 
tn rivovo scrocchio. -Dopo-il: regno dei @hostri  fa- 




































mianiali e dei tabacchi, MON ne 
vero più molti a fare, mu Pestano 
cuna centinaia di milioni di beni c0 
dopo, i beni delle perrocchie, dei Comm 
pie. Dunque niente paura , 
quelli. Gi 
che sta mulivando il. conte Digoy. Il 
dice che anîma di quell'operazione è il sig 
che si recò infatti qualcho tempo fa a Fi 
per 

destinato a far cessare il corso for 

di banca un anno dopo che sarebbero stali 
tutti gli anzidetti beni. Avremo da attend 
pochino, ma se dopo questa vea 











gli abborriti biglietti, 

{l ministro di‘agricoltura e:di commercio'ni 
trova sull’arrendo; ectileo del su collega dell 
nante e attende Lranquillamente ‘alla numerozibie 
degli asini e (dei porci,  Svertoratamente vontè 
‘molto ‘secondato dalla popolazione. Alcu 
dendo il Governo nazionale ridotto omai. all'i 
ficio. d'inventore di balzelli, temono sempre. cl 
galla ci covi esi oslineno ‘8, non voler riei 
pire le schede. Altri poì prendono tali granci! 
porci che temiamo la nuova statistica non )ci dal 
vin concetto. molto ‘adeguato della condiziune aco-| 
nomica dello Stoto, Così un segretario comutiale del 
circondario di Tertoma per. riempire la colonna 
della specie ovina, ha creduto bene, secondo-ji 
ittadino di ‘dare la statistica di tute 'le-galline 

















— Sta bene. 

Successo, urì momento) di silenzio. 

— Ho'da'portarglielo: qui îo'stesso; quel bambi- 
no; domandò; poscia Naritcla :'o! che cosa ne'debbo| 
fare? 

— Stassera, a ‘mezzanotte, siate: sveglio in. casa 
vostra ‘e‘‘pronto ad ‘nocogliervi chi. si presenterà. 
Verrà ‘alcuno, a cui consegnerete ogni; cosa. 

— Come si furà egli riconoscere per vinviato: da 
VE? 

— Lo riconoscerete. 

L'antico inteadente non) aggiunse ipiù verbo: 

Un anno 0 poco più era ‘allora. trascorso «dalla 
morte di Maurilio; anche allora! sî era in'una fredda 
notte invernale come; quella ia cui vedemmo comin- 
ciare il nostro racconto, e Nariccia ,, mentre batte- 
vano ilesdodici cre ‘al non lontano! campanile della 
parrocchia, aodava ‘e. veniva nella fredda! ston= 
auccia da lui abitata a quell tempo, fermandosi di 
quando in; quando ananzi ad ‘una tavola'sovra cui, 
avvolto in povere ma pulite fascie, stava un :bitbo 
di pochi mesi d'età, (il quale dalla pallidezza del 
piccolo viso, dagli occhi chiusi, dai guaîti di dolore 
chè mandava trutto tratto, pareva ‘più presso a mo- 
rire. che non altro. L'antico intendante ‘non era per 
nulla contento dei fatti suoî, e: volgendo to sguardo 
a quel fanciullo; i suoi occhi avevano un'espressione 



























— Aacora nel sacchetto che: cucì e gli ‘appese al 
collo. l'Eugoni 








di rincrescimento; di'dispetio, di disappunto he:im- 















del suo’ paese. Ma se. l'Italia, non profilieri molto 
di queste: stitisichéè. ne. trarranno, certamente pro 
gl'impiegati destianti alla. loro compilazione e gli 
stampatori di schede, circolari e simili 





xirenze:— L'esercito del 3 dice credere che entro 
geunaio‘o febbraîo, gli uomini di fanteria ed i bersaglieri 
‘Appartenenti/alla prima categoria delle classi 1840-41-42. 
saranno chiamati per venti giorni sotto le armi per impa- 
rare il maneggio del cile a retrocarica. Detti uomini rice 
veranno quella istrozione nel capoluogo}della provincia o 
possibilmente del circondario a cui appartengono, volendo 
il ministro della guerra conciliare i bisogni del servizio 
con le esigenze dell'erario. 
nntnziato da alcuni giornali! cho a/8.E: ilge- 
netalo La Marmora era stato offerto il posto d'anibascia- 
tore a Parigi. 

Noi siamo in grado! d'assinrere'che/questa notizia è 
destituita di fondamento, Nè al generale La Marmora fu 
offerta’ la Legazione di Parigi od altra; nè egli l'avrebbe 
‘accottata. (Opinione): 











Questioni militari. 


Firenze — (Nostra corrispondenza). 
5 gennaio, 





Permettete che oggi io, procuri 
corpo e forma alle molte propoate di riduzione, già da 
mo precedentemente annuncinte. 

Prima di tutto io) vorrei una modificazione della logge 
‘sulla Teva. Qualo ora essa è torna ‘troppo. gravosa pel 
cittadino, il contingente annuo essendo troppo ragguar- 
devole. In fin de' conti cho cosa hanno guaduznato le 
clasii agricole da futto questo tramostio, da tutto questo 
leggi di interessi. appagati o delusi? Nulla. Sbaglio, Ci 
‘guadagnarono imposte che non esisterano, nuovi. obbli- 
gli, ed anche, se volete, maggior miseria. Unico. modo 





| di faro ‘sentiro ra quei. poveri paria, i benefici infussi 


della Tbertà, sì è di ridurre gli anni di 
cando' sostanzialmente Ia legge sulla leva. 

Ora il coscritto di 1* categoria chiamato sotto lo armi 
passa 5.aoni; di aertizio ‘continuato, in qualongue | srma 
esso venga, arruolato. Naturalmento. în. questi 5 anni 
ion può prendere moglle, è lontano dai propri interessi 
‘ famiglia, pec cui debbe lasciare ogni fatto proprio nelle 
mani di alti, e per dî più la vita della città, ne ammol- 
litan 10 fibre, è lo disaffeziona dal proprio mestiere e 
dalla Tamigi:3> Det cut ci vogliono poi tempo e fatica per 
riprendere lo anticc' abitudini. î 

"Son calcolo ora Îl da che ne deriva alle frmiglie, 
mereò i sussidi coutinuati di dens."0 & cui buonamente si 
‘assogettano. È na' imposta grave, e pc COavincersene 
Vasta dare uno sguardo ai vaglia: postalî che SÌ ScOntane 
‘alla Posta daì vari reggimenti corpi. 3 

Per queste considerazioni che non sono dappoco, a"! 
sembra poter proporre chie la durata del servizio: sotto 
le armi venga ridotto: da 5 a/3 anni; riduzione la quale 
possiamo ossor certi, sarà: gradita allo. numerosa. classi 
operaio ed agricolo, che vadono sempre trepidauti arti- 
cinarai l'ora del sorteggio pei loro igliuoli. 

E non conviene lasciarsi illudero dallo, grida. ubbria- 
cho di quoi poveri gioraal a cul la sorte fu avversa, per 
dedurre cho dessî siano. contenti. Seppelliscono nel: vino 
e nell'oblio pel momgnto, il: dispiacero che provano. 

Il contingente annuo è esorbitante: 45m uomini: per 
una popolazione di 22° milioni è esagerato, anche in 
coufronto colla Francia, nvuto riguardo alle. nostro po- 
polazior 

11 Parlamento dovrebbe fissare solo 01m uomici per 
detto contiageuto © nulla più opponendosi. allo velleità 
‘ministeriali. Ridotti così gli aunî di servizio sotto le armi 
‘ed il contingente annuo, non calcolando. naturalmente i 
jm carabinieri che avrebbero un'orgarizzazione speciale, 


i avrebbe un effettivo ,pell'esercito di 120,0//0 vucmnia), 
‘ho a me sembrano sufficienti per ogni ‘emergenza. 


vrvizio modifi 

















ibile il! descriverla. Dalla presenza di lui, Né- 
la aveva sperato un momento nuovi guadagni, 
ggiori di quelli che glie ne avrebbe dati il vec- 
‘marchese il quale non aveva promesso. nulla. 
Dala marchesina Aurora e da suo fratello avrebbe 
egli osato domandare quel più che gli piacesse e lo 
igenze sarebbero siate subite ; dal marchese 
non poteva pretendere nulla. ‘Andava egl 
mulffanido seco stesso con rabbia di questa sua di- 
sivvbbilra ‘© pensando se non ‘avrebbe potuto tro- 
var dodo per cui roggirare il mandatario del- 
l'antid) suo padrone (e ancora non sapeva ‘egli 
tampqgo chi, sarebbe), quando. un. picchio nell'u 
stio, I avvertì ché Ja persona aspettata era giunta. 

Naritia apre vide entrare due uomini imbaccuc- 
catineilmantelli, uno, che pareva camminare a stento, 
sorreggbidosi all'altro. Nel secondo riconobbe tosto 
il ‘servo fidatissimo del marchese, e nell primo, 




















| quando ibbassò Ja falda onde si copriva la faccia, 
| dovette ivisare con iufinita meraviglia: il marchiese 


medesimd, a cui una specie di febbre che gli fi- 
ceva lucid:biare gli occhi, unita ad una energica 
volontà, aveva data la forza di sorgera e di vei 
sene segreamente fin Ja egli stesso: 

— Lei Eccellenza: esclamò Inchinandosi Ni 
che vide Gkuî possibilità di ulteriore inganno affatto 
‘svanita. 








a 








Îl'imirchiebe non rispose; ‘atidò dritto, diviato alla: 





Noi con ficendo renderemo un: servizio alla mazione! 
‘ed'imitoremo l'Austria, che in. fatto di cose militari ‘non 
4 l'ultima tra lo. Potenzo, anzi essa vive (e governa, per 
l'escrcito solo. Onde poi nen variare di. troppo la/legge 
sulla leva, lasciamo, per riguardo; al reclutamento, alla 
formazione della; seconda categoria, le; cose come ora 

Se l'Anstria con 16.0 38 milioni di abilenii, con una 
politica di equilibrio e sempre in pericolo, ha. 800. uo- 
mini sotto lo. semi in tempo di.guarra, e questi si cre- 
dono bastanti per ogni evenienza, perchè non basteranno 
illîrm. all'Italia, ‘Ja: quale, oltra n questi, può disporzo 
dî altri 200pm. uomini di Guardia Nazionale Mobilo, e 
non è minacelata da nessuno? 

E sapote qualo risparmio con ciò si otterzelibe? quello 
di 40 @ più milioni. 

Passiamo ora alle altre sostanziali, e non meno indi- 
‘spensabili;proponte di riduziono,; e-per: conseguenza di 
cconomie. 

Ridotta la forza, ne viene di necessaria conseguenzi 
la diminazione dei varii Corpi, essendochè i 180 mila 
uomini presenti sotto lo armi non sono sufficienti a man- 
tenera cal. complojo.gli attuali numerosi reggimenti e 
corpi delle vario armi n 

Perchè un reggimento abbia una qualche importanzi 
‘non conviene che la sua forza presento sot to Je armi, anche 
‘tempi. norm, sia faferiorò di 1400 vomial; ora noi 
‘abbiamo ut organico esagerato, e mantenlimo ‘un nugdlo 
di ufficiali mperiori el generali dî fatte armi, ‘ed abbina 
i reggimenti di’ 800) uomini ‘al più; ‘edi battaglioni Ber 
saglieri' di 800; d'altrondo è'unn necessità di limitaro per 
quanco possibile quella smania di promozioni, di avan 
zamenti, ghe non'si' vede! che nel nostro'osercito. 

Ora; hia pes dare ‘al feggimenti una'foria ragguagliata 
al ontingente, ‘al’ per mettere freno/a questa imanià 
‘dî avasizamento, Il qusidro generale. delle forno dell'eser- 
cito nazionale ‘dorrebhe #ssere ‘ridotto nel. modo se- 























iguente: i 
60 egg ditta 10 mit 30000 
16 reg. di cavslleria, cioò { Cana e 
30 batt. Bersagl. 1950 uomini l'uno ono 
‘Artiglieria 2000 
Genio — Poptieri 2000) 
Tren 2000 
Sorvizi vari 2000 
Veterani 1000 

150000 


Converrebbo dunque abolire © ridurre dal quadro at- 
tane i seguenti corpi : 

20 reggimenti di fanteria, con un risparmio di ‘circa 
1200 bficiali, cioé di 2,100,000. lie sal bilancio, calco: 
lando che ognuno di essi costi in media L, 5000. 

15 battaglioni di bersaglieri, on un risparmio di 910 
‘fficili è di L. 500,000, sul bilancio, 

3 reggimenti (di cavalleria con diminuzione, di ‘circa 
3000 cavalli edi 1800'vomini © circa 90 uftiziali. Que- 
ta ridazione che sarebbe la più logica fra tutte, dà un 

sarmio netto di L. 1,800,000 pei soli cavalli, L. 920 

pegli ufficiali. 

i reggimento di antiglieria di: piazza. 

i reggimento di artiglieria di campagna. 

1 reggimento ‘di pontieri che senza varcar il numero 
degli womini del ‘Genio militare può essere surrogato da- 
gli stonsi reggimenti del Genio. ; 

‘questa riduzione dA il seguente: utile all’erario; Sénza 
produrre alcun sconcerto ‘nell'organizzazione 

Pel reggimento da pizza un'economia di 72 ufficiali e 
‘quindi di circa 150,000 lire; pel reggimento di campagna 
‘in'economia enorme di cavalli, cioò cirea:600, /con ‘ua 
‘economia gi 350,900, lire pei soli. cavall, e di cieca 150 
mila per gli utizial. 

Tralascio per ora, di parlare e nemmeno citare le nu- 
merose economie che. si potrebbero fare su tutti gli al- 
tri rami, solò credo necessario di riepilogare il fin qui 
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tavola su cuî lava il bambino e lo guardò. — la si- 
militudine è vecchissima, ma è l'unica che sì atta 
gli— come falco che ‘guarda la preda cui ha dn 
ghermire, Serrò al pelto le braccia e siette un i- 
stinte immobile; totta la sua vitalilà; avreste detto, 
raccolta nello sguardo. Intorno a lui' regnava un si- 
lenzio di morte. 

Volse di poi la faccia verso. Nariccîa e domandò 
bruscamente: 

— È desso? 

La sun voce aveva una vibrazione metallica ‘che 
le dava an carattere ‘più imperioso ancora e più 











s'inchinò  profondamento in’ segao di'f- 
fermazione. 
Le prove? Ridomandò col! medesimo accento il 
marchese. 

L'antico intendente si accostò al bimbo, levò di 
intorno a loi ua sacchettino di tela che, appiccato 
ali per un legaccio al gollo,, stava) (nascosto in ua 
risvolto delle fascie e lo. porse (al, marchese senza 
iprir bocca, i; 

li padre d’Aurora aprì. quella 'lasca @ ve trasse 
fuori gli oggetti che vi sì cabtenevano; erano quelli 
che sappiamo: il rosario, il bottoua e la cartolina 
scritto dalla Loponi. Esaminò hen bene ogni cosa; 
poi come' se quegli ‘oggetti ij bruciassoro le, mani 
li depose sulla tavola. Si accostò vleppiù al fanto- 














lino, gli passò intorno al cullo il cordone del sac- 
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dotto affinehò al abbia ben presente sotto gli occhi Il 
sultato di tali riforme | 
Riduzione del tempo di servizio da 8,8 anni, riti 





zione (del contingente #0,000,009 
Riduriono/ del numero; dei reg; a: 6) n 
vece di 80 2,t00,000 
Riduz. dei batt. bersaglieri da 45.0 30 500,000 | 
»  dbregg. cavalleria da 19 16 2,020/000 


» di°3 regg. di artiglieria 





Milioni ESSO, 

Questa economia fatta ‘i tempo potrelibe ancora sal- 
vare il: passe, e ioni monomerabbo per nulla Ala solidità | 
ed 1 buono spirito dellesorcito. 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gastetta Ufficiale del 6 gennaio contiene: 

1/WUm regio deereto!(v: 1709) in data W di: | 
combre ‘1868, con cui si dì piena ed intiern esecuzione 
al trattato di \commorcio; amicizia. e navigazione tra il 
regna diliatia edil'regno di Tunisi. 

Beguita il relativo trattato. 

2: Wm rego decreto in dita gi dicembre 1868, | 
(a: 1770); con cuî' è soppresso in Venezia l'ufficio i | 
stralcio! per le' operazioni aclatire al bilancio 147 per 
le provincie venete. w 

8) Chi regio dlereto 23 novenbio 1869) numero 
NMOLXXVII (parto sunplomentare), con cui il numero è | 
T'ampiezza delle tone! di Gervitt militari da applicarsi 
‘Alle proprietà fonilirio'adiatonti alle opere di ' fort{fia- 
ziono della piasza di Sarona vengoro determinati en- | 
tro i limiti sifbiliti| dalla leggo relativa. 

1 Dispoatztoni uell'esercito. 
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ce e | 
Cronaca Cittadina, 
“2/11 Consiglio comunale questa sers terrà | 
‘pubblica seduta, | 
—Cirealo geografico Italiano. — Si avvi 
«annoîi ‘soci che; domenica (10 corrente alle; ore, duo po- 
© moridiane;;si farà. nella, solita sala la. lettura della Rela- 
zione; del socio, Angelo. Mfasso. \ 
Giusta deliberazione presa, nell'ultima assemblea gene- 
real ,; si. torrà ogni mese, una. radunanza scientifica , in 
cui, preferibilmenta ;can; memorie scritte, od, anco a voce, | 
traitisi dai soci qualche, argomento, di geografia, o, scienge 
naturali afini., Per: questo mese è. proposto il tema se- 
guente, al quale tutti i noci vengono fin d'ora pregati di) 
volerai applicaro: Stato attuale degli atudi geografici in 
Talia — Sve.couse — Rimedi, Questa prima radunanza, 
‘avrà lnogo il #1: corrente, alle ore 2 pomeridiane, 
TL Presidente 
x CeestiNo, PengaLio. 
‘ Lu fiera del vini in quest'anno risulterà) 
‘ancor più animata degli anni anteoodenti. © 
La ditta Camivale e Bussone, cui tanto ‘debbe la 
‘ilcoltora; già ricevette ‘ordine di vendite per' più di 4! 
cagiatte; niccome però ron cessano di accorrere sempre; 
nuovi produttori, si può già fin d'ora calcolare che îe 
cassette che naralino esposte in vendita da questa sola 
ditta saranno #0fi0, con. almeno 50,200 bottiglie. 
Tutti ‘i vini vendoti dalli signori Caminale 0 ‘Bussone, 
saranno d'ottima e legittinia qualità; ed écco come: coì, 























felicissima idea signori Cominale. e Bussone banno coti- 


venuto Goì loro committenti di cstrarre dalle cassette al; 


cune bottiglio di saggio per ogni qualità 

‘Una Commissione di ‘distinti. enologi procederà all'as- 
saggio. 

Se saranno riconosciuti ottimi, bene, si. porranno in 
vendita; ove invece sieno, di gusto menò buono, orvero 
uasca il minimo sospetto, di adulterazione, tutto l'invio | 
sarà respinto al proprietario, 

Cogicchò ne vieno per conseguenza che chi, alla. fiera 
fard acquisto, dalla ditta Caminalo e -Bussone, sarà certo 
del fatto suo. 

“1'Indieatoremffielale. - Orario di tute le 
furrovio, e della navigazione dal; Regno. d'Italia, (con ‘una 
Vella carta geografica; vendesi; al prezzo di 5' centesimi 
dal sig. Ciunino mel padiglione di vendita di giornali in 
Piazza, Carignano. 

‘© Smarnimento. — Vennero) depositati. presso 
V'uffizio di polizia municipale parecchi vaglia stoccati di 
cedolé del Debito pubblico, che verranno restituiti. al | 
suo‘ propridtario diétro le volate indicazioni, 
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chetto ce allora gra vuoto, e si chinò. su di essa | 

4 lisarlo, ancora, di meglio, Cercava con avido 

sguardo una' rassomigiisoza che ngn riusciva a tro- 

vare, 

— È strano; [disse poi, quasi psrlando‘a se stesso; 
nulla vi ha in questi tratti cha ricordi quelli di c- 
lui... nè quelli pur di mia figli Ed e' mi par 
“inolto piccino... 

Si volse al servo che era sempre. ritnasto;in ur 
angolo con riserbatissima discrezione: 

— Venite un po' qua: gli disse. Guardate. questi 
Ibvubino. Vi par egli che abbia,un:anna di età? 

I} domestino s'appressò e guardò. 

— Veramente è assoi plocolo: disse: 

Il marchese teneva gli occhi fissi su. Narîccia, il 
quale stava impassi 

— Ma; soggiunse il servitore, di bambini a que 
tinpo: è dificilissitao' poter giudicare! a. vi 
‘che banoo. 

— Egli è deboluccio, a quanto pare, disse allori 
\ariccia, e da un' po'di giorii ch'è separato dsl 
uiutrice, ‘ha sofferto, 

Il'imarctiese tornò a ‘prendere in' muno 0 ad esa- 
minare l’ùn dopo l'altro glì oggetti che dovevano 
certificare la identità del'‘igliuolo dî Maurilio. No 
v'era cosa da opporvî, erano proprio dessi: il ro 
Vario che' ill inarchese ricordava aver appartenuto + 
‘ua moglie, il bottone collo stemma a Jui ben noti 
dei do'Méyratidy lai scritta ‘col carattere di Mode 
stina: Stette ‘ancora ‘un poco in silenzin: non una 
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© Tentro Reglo, dononica si rappresenterà 
DAfricana. 

“ @unrdia nazionale, — La musico della’ 
Suardîn Nasionata quost'orzi, alicambio della guardia in 
Biazza del Palazzo di (@itti,;allo;aro 9 113, guonerde) 

Cavatina uell'opora S0fo dal. N Pacial: 

Partenza alle 3 da piazsa San Carlo, 












Oiserdazioni meteorologiche fatte nell’ Omervatorio a- 
‘sironomico di Torino: a metri 270 sul livello del mare 

















7 gennaio 
IERI SUIS 
Gle&,.|E EE È 
s|ig|ssi|s8li) a |l# 
SERE È 3 
st S° È 











Gi 


Yi [NE dotiola |a-seréno 
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Tomperatara estrem 
ini gradi centesimali 

Pioggia milimetri 0,0, 

Temperatura minima della notte dell'8 — 0: 

‘Bollettino astronomico dell) Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
gennaio 1800 

Niscoro dali Sole; ore.7/59, -. passaggio: al meri 
diano, ore 12:97 — tramonto,sore 4 db. 

Narcore della Zuunmm, ore. 4 i? matt, — passaggio a 
sneridiano, 9.99 matt: — trumonto,: ora,2 132 sera. 

ormo della luma 97° 

Morti dirlunciati; all'ufficio dello) Stato Civile 
sl giorno 1 gennaio 1869, 

Pettiti avy. Gagliomo, d'anni ‘76, di Torino, presidente 
presso il Tribunale civile e correzionale, di Torino, con- 
tigliere d'appello onorario — ‘Ansalti Luigi, id. GI, d 
‘Torre di Mondorl, capitano in ritiro — Valsesia Fran 
cesco, id. Gi, di Invorio Superiore (Novara), falegname 
— Ughetti Felice, jd. 37, di Giaveno, panattiore — Più 
6 mibori d'anni ©. 














Nascità dichiarate all'ufficio dello Stato. Cioile 
‘l giorno 7 gerinaio 1809. 
Maschi 14, femmine 7 -— Totale SI. 
—_—_————————_——’ 
MACINATO, 

Quell'aura di;iranquillità, che eri sembrava forsì 
strada sull’orizzonte; del maciuato fui oggi nuova- 
mente: dissipata da nuove tempeste, 

Vi sono deîi fatti. per cui_il commento è ‘cosa 
iuutilé= boi li enunciamo ‘quali: sono, tralasciando 
pertino quelli; dî minor importanza. E ciò sia di 
prima risposta a quei ‘giornali (di Firenze, è di Mi- 
lano; che usarono ieri al nostro indirizzo, parole che 
erato dettate: da ira di parle 0 dalla confusione 
dell'enorme shaglio commesso dal Governo e dî essi 
consigliato. 

fico quel! cli’ si. leggo nella Gazzetta U/fciale 
| di ieri: 

Per agevolare l'osservanza delis logge; sulla tassa di 
| macinazione dei cereali da parte dei muguni di buona 
| tolontà, 5) ministro della finance annui alle domande 

cha trovò ragioneroli enon contrarie alla legge stessa. 

so priacipali concessioni vengono. qui sotto  enumerate 
per norma di  chiuigue nou lie avesse Énora appro 
fittato. 

1.1 mugani, cho wi credono gravati dalla fassa stabi 
lita dagli agenti delle imposte © portata sui ruoli di ri- 
sicossione giò. pubblicati, scuo) rimeasi in tempo a tutto 
gennaio correote per reclamare alle Commissioni comi: 
nali:o consorsiali: Il reclamo va presentato al sindaco, 
che lo trasmetterà all'agente © questi alla Commissione 
senza riturdo. 

2: Contro'il giudizio! della. Commissione consorziale 0 
comuualo potraano i’ mugnal \interporre ricorso in ‘ap- 
pello alla Commissiono provinciale, presentandolo al sin: 
daco come sopra. Il Gorerno nou fa; ostacolo 1 che tali 
ricorsi vengano giudicati in merito sebbene fossero stat 
0 venissero presentati dopo il termine normal 

3.1 giudizi definitivi saranno resi esecutoriî a meze 
ruoli rettifiativi ‘con effetto retroattivo, per. modo ch 






























fibra del suo cuore palpitò di (enerezza, hè di co 
passione per quel povero infante, che seguitava di 
‘quando in quando a gernicolare; poi si volse inla, 
come se.gli fosse uggioso il vederlo e. disse a,Na- 
riccio: Ì 

— Rimettetegli addosso quella roba, 

Fu caso o fu volere della Provvidenza? Menre ìl 
‘morchese intendeva che. quegli oggetti fosssio ri- 
posti entro la piccola, tasca! cui egli stesso, avera ri- 
messa al collo del bambino, Nariccia non leg: altro 
che ficcarli in mezzo ai risvolti della: fascia (che, lo 
cingeva, lasciando pendere vioto il sicefetto al 
collo di lui, } 

— Nariccio, disse poscia ill marchese eldi que 
Suo accento che era da iacuìere limore u ciicches. 
HAL avere disubbidito, e ciò nou diminticberi 
mi più. Quel bimbino non aveva da: trowirsi moi 
8 vui stess dovevate smarrirno Je trae 
invece innabzi agli occhi... Ora me né impadrunisei 
e ne dispongo io stesso... Stolto vui se piteste cre 
dere ch'io mi lasciassi vincere da debolezza d'anigui 
fiscco e rimpiangere e voler mutare quilio, che. hi 
fatto. Il figliuolo di quel miserabile lo confangau 
alla sorte che. gli ‘spetta, 0 non ne avrà altra ne 
mondo... Voi, voi non mi comparirete più dinanzi. 
‘eccetto che un mio ordine Gspress> vi richiami, 

L'antico jutendente tion trovò parole da rispon 
dere: era furibondo, nel suo intimo contro. se stessi 
per eser cadilto nella panis;  s'inciinò profonda 
mente inusnzi al marchese che passava ‘più fiero 
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Îa tassa’ dofitiva verrà sostitali a quella contro cui 
‘asi reclamato, ed i pagumenigfiti andremo a disca- 
rico delle rate: pastaté o futurggerato secondo la nuova 
Tassazione © finchè sin applicafo! contatore dei girî alle 
macine del rispettivo molino. fl a 
‘(1 mugnai, che avendo sp#0 di pagare la tass.in 
raté meriili, Dimestrali, trim rali asstinsero pur l'ob- 
Wigo di prestarò la cauziodenell'importo di due: delle 
tato prescelto, potrasno, perliminaiee la. cauzione do: 
vita, offrirsi di paguro laitao a scadenza, più biosi, 
più numerose, caduna di mine somma : la scadenza però 
non deve! essere minorai deb. quindicinale. 

"La catuzione può osser datà noli con fideitisiono 
di dio persone solvibili, Brtale Adeiussione non viene 











al luogotenente generale Cadorna l'incarico. di-ristatilire 
Pofdina mille provincia) dell'Emilia, prima che fusse sot- 
toposto alla! firma reale; fu oggetto di lunga 0 animata 
discussione fa) seno Al Coi dolminiatri. Alla fine 
vinse il partito «he lo propugnara, (c;alle. ore tre, era 
‘là munito della firma dol Ite; Ma paro. che, anche in 
Seguito) sorgessoro nel! Ministri sorio dubbiezza sugli ef 
fatti di quel decreto, tanto cho dopo aserlo mandato 
alla, Gasse ita Ufficiale per farvelo inserite, (era, stato. 
Fitirato, AUÎn fine vi si deciatro, 0 il decreto fu stampato 
— Toglinmo dell'/ndipendente di Dolegna del 7; 
To notizie della provincia di Bologia riguardo al na- 
cinato, continuazio tutt'altro, cho tranquille. La sicurezza 
palblica prosecie nl essere gravemente rontucbata dalla 
icarione del macinato nella nostra provinela. 

















ata dall rariso di sun responsabilità, | appì 1 
e gui Diver dll imposta e ‘corvisoria: | Anche nelle Jocalità più prossime Bologna, fuori Porta 
rieuto dall'agento delle fnoste. Maggiora nel comuno di S. Lazzaro la tranquillità è 
‘È concessa dispengidall'obbligo di prestar cauzione | molto moacciata. Uno scontro è avvento è S- Lazearo 
9 déiunaione quanto Paporto, che. sarebbe da garan: | fra L vilici 0 la. troppa ; ed altro scontro è pure atve: 
tits non superi ire Id purchè l'esercente dei molino | nuto all'Aequaderna; lire quello di Verignano , di eni 
no sia pure il proprietrio 0, presenti la filelussione del | parlamimo ieri up” ddl 
proprietario, Ta alti si meritevoli. di riguardo è data | A Ozzano o a S Giorgio i contudini s/inpossessarono 
facoltà alle Direzioni elle smposte di accettare una cau- | dei fucili della. guardia, nazionale, A Castel 8, Piotro 
ione 0 fideiussione Îitata sù una tota rata della tassa | continua l'agitazione. Teri sera si parlata di nuovi torbidi 
portata dal ruolo, piuttosta gravi snccessi al Bentivoglio. 

La dispevsa, Ja initaziono ed altro facilitazioni re- || Molti arresti sono stati fatti fra i contadini; ai dico 
lative alla enizione otranto però essre rovcnta se | che più di quaranta siano stai condotti alle carceri di 
il concessionario no:paga puntualmente li tusca, ) S. Giovanni f@Monte i 
è cnc e ie gi TROIA rai i a am 
dor la comeguane dela stpesino dal'esoizio  { M contadini trvarono i GE ue 
Sn Mago 1808. ii nei mosì | _ 13 parecchio oeattà del freno, ad esempio al Fora 
icona. febbpo © marzo, 1868, può caser fatto a ca: | Veario fuori porla Maggiore si vle ola ruppe a 
‘cune acadenza pr metà dell'ioporto) portato dal ruolo, | *MPHI®, cOme se Fi Frei fe de 
Ualtra metà vor) ripartita sulle rate scadenti; nel Facciamo voli cha questa ermaca [Molorosa, Abin a 


sO CE * | nire presto. 
condo semestro; 30 iu misura eguale ed in aumento di | “coi comune d'Argile eravi forte assembramento di 
ciiscuna. L'obbgo, però di pagar le rate ‘con'o senza 


dini, gianse: la cavalleria , loro in:imò di discio- 
dello amento sesta ii qualungue tempo. tostochè, np- | ©ux, poa nou corrispondendo all'invito (un drappello 
plicato îl contre si pali delle. macine, il pagamento ENTO 


di essi vi andò incontro al trotto e la folla (si. disperse 
della tassa sin effettuarsi in ragiono della quota stali- | ricampî, saltando le siepi. Nel movimento un soldato 
Pa see cadde col cavallo in un fosso ed essendo piuttosto! pro- 

9 Se però! mugnaio; inveco di pagaro met delle | c.so non avrebbe potuto trarsene senza, aiuto, Allora 
rate, coniò dtto all'art. $ precedente, preferisse di nie | criero chinmati addietro i contadini che erauo fuggiti 
gare l'intetgmporto di ciascuna ‘rata, ma ragguaglinta | ; tuali aiutarono fl cavallo e cavaliere a trani dim 
alla qualitj quantità doi generi da lui notata nelle | babci 

ropria diglarazione d'esercizio, ciò gli sarà concesso | | Questi fatti provano sempre più clo non vha odio 
dalle Dirazioo delle imposte, o dallo stesso agente delle ‘gia truppa nè spirito di ribellione, ondo alla ;autorità è 
‘imposto, slo imper l'obbligo del mugoato di pagare sc- | imposto Îl maggior senno o discernimento nell foro riso- 
‘ossivamen, quanto in forza del giudizio definitivo delle | juzioni, 

Ccminienoì, risultasse a suo debito per il tempo decorso. ||| *1) genorale Cadorna, ha dato un primo, segno di vita 

I. Se ‘mugnaî! desiderano un commissario governa: | fra nai. Teri veniva affisso al pubblico un'iuo) manifesto, 
tivo chel iscuota la-tassa direttamente dagli avventori © | ce innunziava la sua missione: 
per conti della finanza fino a che sia applicato il con- | A ‘quanto ci si dico, egli si reca subito a Parma; alti 
tatore fipali: delle maciné, ne facciano domanita al pro- | jice, che appresso fisserà Ja sia residenza a Bologua: 
etto, chi vi aderirà, semprechè il mugnaio assuma l'ob- | | Evco-il suo mavifosto! 
blico dipagarne la opesa. Il commissario verserà il ri- ‘Alitants delle «provincie 
cavnto (illa tassa all'esattore. 


di Bologna, Parma, Reggio d' Emilia! 
11. TJomunî , od un terzo qualunque possono, d'ac- | | Lyattuaziono della tassa sul macinato mentre procede 
cordo gl mugnaio; già iscritto sul ruolo, sostituirlo nel- 


regolarmente e sensa difficoltà gravi in tutte le Provin- 
V'esercilo del molino in analogia all'art. 6 del regola. 


"le del Regno bha suscitato una viva perturbazione nel 
muto fsecutivo, della legge sulla tassa di macigazione , | contado di elcune provintie dell'Emilia, sobbeno, giusta- 
pitch itirino normalmente la licenza riscuo:ano 1 | mento reputate per patriotsma e per rispetto al leggi 
tassa fagli aywoatori e paghino alla finonza il corrispet: | | pa ma parte provocazioni colpevali, (e dall'altra er- 
tivo dtuto, il tutto come dovrebbe fare il mugnaio atesso 


roneî gisdizi sugli eîterti della tassa, in pregiudizio dei 
ie fco la dichiarazione , e colle stesse facilitazioni ac- | contadini e dei non abbienti, furono cagione di un'deplo- 
consatite per qualunque mugnai 


Tavole pervortimento che, in più luoghi usufruttato'daî 

d'incontro i mugnai che vorranno persistere nel | triti, portò i fatti di sommossa e di ribellione. — È do- 

tene chiniao il loro eseroisio, sono avvertiti che qualori | vere del’ Governo dol Ro' il! far cessare. senza indugio 
il refetto trovasse necessario. che l'esercizio rimanga 


“ ‘questo siato di cose, clie. reca danni e. pericoli; Perciò 
‘iprto per provvedere ‘al: consumo Tocale di farina, fe- | mi dà l'incarico di ristabilire proitamente ondine e la 
‘utirà il molino per misura di pubblica sicurezza c 


tranquillità: pubblici moliante il concorso delle Autorità 
lofarà esercitare da ugenti ad operaì governativi. L'a- | ‘cisti, AL qual ‘effetto trasferisco il mio quartier generale 
‘gote verterà alla finanza l'intero ricavato dalla tassa € | in coteste provincie. 
ol ricavato dalla moleada provvederà a tulte, le. spese ||‘ Questo provvedimento, clio non toglie nessuna legittima 
correnti, salvo di. consegnare al mugnaio, nelle forme | quarentigia, renderà più \ pronta, più coordinata l'azione 
Egolari, quanto per avventura ci avazzasse di netto. | elle truppe che; ancora dovessero | Intervenire. Ma il 
Il Gorerno poî, obbligato di eseguire la legge; è riso- | senno delle popolazioni, sth garante cho esso presso fa- 
uto di usaré mano forte contro chiungue la violasse cd | ranno ragione degli elementi di turbolenza che sono 
inducessi ‘altri a Violarla, come pure di proteggero 1 1o- 










































































| tetto congelato rendeva ronchioso il’ terreno. 





sorti ira loro, Ck% <e il disodino, durnsst La regponta 
|ctili ugusi plla riscostone della tassa dui contri: | "ICARO tt che olfenioro l'merease e l'onore 
‘iuenti. Esso non soffrirà che sì eserciti macinazione abu. | di popolazioni libere e civil 
‘siva e senza pagare ed esigere la tassa dai contribuenti. | | Firenso, 5 genuuio 1860 
XÈ laddovo questa al verificasse, saranno chiusi j moli, TI Luogotenente Generale comandant 
‘o fatti aprite nel mcdo sopra indicato. ‘delle Truppe nella Media Itali 
invi R. Ciponsa. 

— Riguardo all'invio a Bulogna del generale Ga- (GI SASA 
dorna‘e dei pieni poteri/di cui fa investito ecco quel! |.,, 000 Primi proviama: (ri Berte or 
che sì legge nell Secolo di Milano: 

Ci informano da lirenze che il decreto, che conferisce 











faulo io noi como in tuiti la più sivistra. Impres- 
sione. F:so ci sa di songuie, esso parla di repres- 
Rioni dolorose e noi vorremmo clie in, un’ Goveruo 
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che mai dirigendosi all'uscio per: partire, 
— Prendete quell'involto: comandò jl padre d'Au: 
rors al servo, accennandogli con, un moto della tests 
il bambino: e .seguitermi. 
‘Se ne uscirono così tuttedue. Il vecchio, come se 
gli fosse, forata, tutta la: vigoria; della; salute; cam- 
minava diritto della persona, colla (sua, ossa; sù- 
perba e l'aspetto pieno d'autorità; il, domestico i 
seguiva, n silenzio, Sì | avriarono; verso ‘una delle 
strade le peggio rinomate della vecchia città;.e | 
quando furono alquanto inoltrati per essa, il mer- | 
chese; si fermb;.il suo fidato servitore. s'arrestò ide 
perì, interrogando ‘collo sguardo, colla \parola! no: 
‘osava, il padrone. su ciò che si dovesse: fare, 
Non v'era anima viva in quella fredda, oscurità 
della notte; una brezza  solile e ghiaccia softiave 
alle cantonate,; Il marchese additò il; mezzo dell'sc 
ciottolato della strada, dove. ua. rigagnolo; fangos. 





gli diede un altro comando: 

— ‘Toglietegli. quel’ sacchetto) che gli pende dal 
collò e riponetelò nelle vostre! sche. 

Il domestico ubbid\; poi sì volse al padrone per 
vedere se allro ancora avesse da fare; ma in quella 
nel marchese parve venir meno ad.un tratio, tutta 
quell’energia che. fino allora Îo aveva sostenuto : 
egli si appoggiò alla muraglia della casa presso cui 
si trovava, e disse con voce appena, se intelligibile: 

— Al 1 ini sento mancare. 

D'un belzo il servitore gli fu presso e lo sorresse 
nelle sue bra 7 

— Glie l'avevo detto io, Eccellenza, clie non si 
avVenturasse a tanto sforzo. 

— Conducelemi a. casa: 
abbandonsndosi nelle bra del servo, il quale 
| recandoselo: quasi in' braccio, s'affrettò, verso il pa- 

Jazzo, vi peuetrò | per la porticina é la siletta/, e 

‘senza che alcuno) avesse pur sentore della loro: u- 

scita, lo guidò ‘nel suo apparlomentò e lo curicò', 

mentre i denti del vecchio battevano dalla febbre) 
Due ore dopo, il marcliesé alquanto; ricoriluriuto 

* disse al servo che non s'era mosso/dal savAfatc 
— Datemi qui quel sacchetto. 

fil domestico se lo rasse di saccoccia e lo. porse sl 

Il servo si,chinà a terta e depose pianamente su giacente ; ma questi lo ebbe-sppena tico colla 
‘quella-Sanghiglia gelata il;.suo fatdello. ‘sua mano che mandò ‘un'esclamazione: di rabbia e 

— Poverino,! pensgva.egli :. domatlina Jo Lruve + disappunto : il sacchetto era vuoto. 
renuo tutto un ghiacciuolo. 

Meutre stiva per rialzarsi, la voce del padrone 














mormorò il veschio,, 








— -Deponetelo colà : comandò al servitore, 
Questi, 0 fosse: pietà che 10 assalisse, 0 non pu- 
resse .-oredore a tanta, barbaria nel suo padrone 
esitò, 

— Avete capito ? disse il marchese con. quell'ac 
cento che, non permelt*va;indogio all'obbedire. 








(Continua) 


Virtonto Bansezio. 



































chie si dica libero e: fondato sul voto. nazionale, le 








repressioni dolorose mon (fossero mezzi di Gi= 
verno, 

Il Diritto, commentano: il detreto che mandava 
a Bologau il generale Gadorma, è tratto. ad;estli- 





mare: 

« Che rizza d'auminisirazione è la ivstra? pero 
ad ogni tratto inciamplamo nell Giverio militare? » 

Oh come rebbe fucile ana risposta allelinter- 
rogazioni del Diritto! Ma come ci viene anche spon- 
Uutieo sulte labbra un'altra literrogazione!a cui po- 
ifebbe esser tenuto) a_ rispondere anche. quelli. fra- 
zione di partito, di cui è (argino il giornale della 
denveruzia italiana, 





















ul 
OBBLIGAZIONI DEMANIALI. 

7 genmaio) ebbe luogo I estrazione della 

serio delle Obbllzazioni da ritmbursarsi: riuso) e- 

Sitaita la Jettora mb, 








ESTERO 
R'nrlgt — (Nostra corrispondenza) 
3 gennaio. 

Vietorisa Saron. è uno di quogli autori. drammatici 
che hanno la doppia fortuna di scriver beno e di levar 
sempre alto rumora nel puliblico quando sì presentano con' 
‘qualela novità. Ricorilerato) Io contestazioni, i varii giu: 

ii, le battaglio a colpi di penna con cui Ja critica ae- 
colse Maison Neuve, Nos Bona Villageoîe, Famille Be- 
noîton. Si giutso porfluo a diro fn Francia queste 
role: 10h! siamo stanchi, noî che'da tanti ‘anni assi- 
atiamo ai faschî dei vecchi tutori, di veder ut giovinot@ 
clio con mozza. dozzina di commedie s'è fatto un milione 
ed una fama letteraria. fondata: sugli applausi di tutti i 
pubblici  » Comprenderete cho un nuovo lavoro di questo 
giovino scrittore è una mezza solennità letteratia, tanto 
più quando, come appunto questa volta, si trattava di 
un lavoro in cui atte, politica, studil‘socinli © filosofici, 
Avevano inspirato îl poeta e pasto cul'allarmi la critica. 

La Detole èil titolo dell'ottava. grado commedia di 
Sordou: fischi ed ‘applausi, fliitazioni © sarcasmi, sccol- 
sero quosta Decote, che è un tipo di madre bigotta, che 
vuol costringere ina sua figlia nata dalla colpa a. farai 
monica onde comprimere nel 4un, cuore. la voce del ri- 
morso © toglietaî di mezzo un pericolo por la sia tran- 
quia (). 

Îl pidro di questa povera vittima della colpa e del 
Ligottismo si ribella alla; volontà di questa cattiva madre, 
i questa pessima cristiana, ed iaveca di far della figlia 
ana ‘oterua reclisa, ne fa nn buona madre di famiglia, 
maritandili nd ua giovine di cuore e d'ingegno. 

Il pubblico, comò dunque vi dicora, ni è mesto dalla 
parto del! poeta, Mentre lo, spirito; pubblico si avvia a 
quella rivoluzione religiosa che i tempi di di'un 
secolo liano, resa. necessaria, mentre sì dice: che perfino 
l'Imperatore voglia far posto nel Senato nd un ministro 
protestante, o ad ua subbissstore, mal si comprende co- 
mo l'arto cho è la sentinella avauzata del progresso do- 
rebbe porsi alla retroguardia 0 star. a vedere, 

Nel tHetvimento del. Capo d'anno lTinporatore lia as- 
sicurato il. Corpo! diplomatica del convocarsi. della con- 
farenta! I'siguori ambasciatori fegero tutti uu surrisetto 
di complncenza. Efnno in langa la entrati nella sala 
del trono: prima il signor di Stakelbore, pui lord Lyons, 
iu Sogulto il principe di Metternich. Ultimi venivano il 


nunzio apostolico @l.il' signor. Rangabé il ministro di 
Grecia, 


Fed: ls forse alla mussima evangelica cho-i primi det 
ono casera gli ultimi, l'Imperatore rivolse la: parola al 
ministro gieco chiedendogli nuovo di Atone. 

Questi che ria è molto wise alle ruses diplomatiche , 
rispose che: oa no supera nulla. L'Imperatore feco il ri: 
solino d'obbligo’ 6/congeià tutti. quoî gallonati: per far 
‘nosto ad-in'ambascieria di Siamesi 0 di Giapponesi; non 
50 bene. Ma l'alta degaazione imperatoria aveva sortita il 
‘uo effetto; il signor Rangalé ricevetto fori lo carto di 
visita di mozea Parigi; IL Pisco è saltot 

Qualche tempo! Ta si disso chu l'iluutte posta (delle 
‘elitations era gravemenio smoalito; sono leto di can 
traddiro a tal dicoria, auuuuziandovi che è giunto ieri a 
Parigi nel miglior: stato di enlate, 

Mestre a Madrilivondono È cavalli della regina Tsn- 
bella c lo suo 248 carrozza , fa cui. quella niazn 
‘mente dipinta da. Murillo; in cui Giovanna Ja Pazza 

(®) Al sig. Erdan cho si scagliò contro l'immoratità 
delle commedie italiane arautiano, sempre col debito 
rispetto all'ingegno di Sarjoo, a stodiar il. moralissimo 
concetto ‘di questo Invoro. (Nola della Direzione). 


—_____________________ 




























































conducora al! passeggio Filippo il Bello i duca. ‘di Ma- 
dell e l'crgia al abbandonano, a del frequeti col 
loguii. 

Mi chiederete! chi sia. questo Duca di Madrid, Egli 
è cugino, germano ‘d' Tsabella, e risponda nî nomi di 
G.rlo-Maria de, Los-Dolores-Giovanni-Isidoro-Giuseppe= 
Francesco Quirino Anton Michee:Gibrcé daca di 8: 
driù. 

È nato il 30 marzo 1848: 

La notte scorsa vi fu alle Tuileries gra ballo ofî- 
ciale. Le melodie enierantea; dii Strauss ‘e. Waldteufel 
anno tenuto nelle eale imperiali fino alle ore del mat: 
tino, tutti quegli vomini ricamati e quello signore vestite 
in névwplar ed în aubinine. 

Col finire del mese verrà sooza. dubbio pubblicato il 
nuovo romanzo qui rit. 

Già vi parlai in altra! mia del he, Afoniteuro! Sapreto 
che al vecchi è restato il detto dl iotitolaeî : Mbnitetr 
tuniversel; il foglio governativo si chiamerà : « Joura 
officiel. «Il programina politico che abbracciorà il primo 
al rinssume ia pocho paolo: « stati quo iu Italia ed 
fa Orisnte , polemica, ferina. al: riguardo (dell'Alemagna: 
lievemente ballicosa verso Ja Prussia. »'Come vedete non 
vi è tema che riesca un_giornalo Îroppo sorversito. 

Finirò con una nctizia Nes per meglio dire, let- 






























teraria. 

Sî para d'un gran! pragetto di conferenza che debbono 
eccitare la più viva curiosità © che comincieranno colla 
ventura settimana; s0n0 gli accademici che faranno dello 
letture su temi letterari e di edonomia, poltieg. Jules 
Favre aprirà lo apottacolo. 








CUSRIERE DEL MATTINO 


Il Governo pare che tema ancor peggio di quanto 


è linora sccadito. 

Gli ufficiali in congedo fufono!richiamatl ai. ri- 
spettivi corpi. 

Le liuppe continuano ‘a far marcie è contro- 
marcio, 

Noll'lalia entrele. vi è upo' stato d'assedio di 
tto. 

losieme. alle sanguinose: repressioni , vepnero i 
soliti attentati alla liberi dell stampà. 

Pur piùra che si conosca li verità, per tema che 
i legittimi reclami. delle. popplazioni: veacano alle 
luce, per tema chie si sollevi un lembo che copre 
l’iafnita serio degli errori ministeriali, si soffoca ln 
stampa Indipondoate. 

‘A Parma si arrostà, in isfregio della legge, il ge- 
tento dell Presente; così (sì. credettà di aver sup- 
presso (quel! coraggioso ed vuesto giornale. 

Ma gli onorevili redattori di quell foglio non si 
Spaventirono, © provvidero ‘alla prosecuzipoe del 
giornate, Giò. saputo, il Governo fec& arrestare tutti 
quegli ottimi cittadioi, e si sequestrò il giornale, 
ion gucora pubblicato. 

Nvi non conosciamo che cos conténessero i nur 
meri saguesirati, ciò che sappiamo si è che il 26 

si {u uno dei più onesti e meglio, redatti glor- 
ili liberali. ] 

Novi credinino che questi arbitri, che queste bru- 
talità del potere non debbano ‘tollerarsi ia alcun 
modo; ‘un ministro Tugleso clie' avesse casì agio, a 
quest'ora sarclibe giù riachiuso nelli torre di Lotdra, 

Suppia il Parlamento Uitelare la ibarti e la costi 
zione. 

Queste idiigue persecuzioni | alla stonipa hanno 
però i loro loratori mati; giornali, propugoatori dei 
fondi segreti ne sono riempiti di gioia. 








































La stima e la inllbenza di cui godano poeti gior: 
nali indipendenti \forimauo il Noro) più amaro tor: 
meal, 

La Perseceriniza vu Gaul'oltra) nel suo tripudio per 





Ù i) dici redattori Qil: Aresente che cam- 


tenti Je gioniate. di Torino. 

Sriagurata È perché rammenti sempre queste sane 
guinoss prolezzo del settembre: 1864, ben, degao 
preludio: di quello del: gennato 48691 

Il giornale stampato*a Milano dice che'\nèl 1884 
la stompa Wrinese per aizzaro le moltitudini an- 
Auuciasse, duraute il giorno, quanto si; coutarrebba 
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nel numero pubblicati ‘alla sera, Questo accuse ‘sa 
d'altronde la, Perseverangatai chi sono, dirette ? al 











suo: degno amico: l'on. Civinini cle allora scriveva 
lil Diritto, 

Leggesi: nella Sentinella delle Alpi: 

A. Vernante trecento ciroa ‘montagoari muniti di 
pistole, di scurî,, di. bastoni ,, discesero. dilla così 
detta. Valle; grande: nel paese gridando. albrsso il 
niacinato. Il: Sindaco si adoprò a. tulto ‘uomo. per 
calmarli, ma indarno; Iatanto radunò la. Giunta mu- 
nicipale. 1 montaguari volevano invadere’ la (cosa 
comunale, ma dietro le istanze. del! Sindaco, 1b- 
bandonarano il pensiero, 

1) Sindaco, intanto fece. aprire. un mulino, ed or- 
dinò al mugoaio che macinasse, ra: i! dimostranti 
non si tennero soddisfatti, € vollero che venisse ‘a: 
perto[anche l'altro muline. Il Sindaco iper eviere) 
sciagure. dovette cedere, 

‘Allora sî' è: potuto pitenera. la dispersione dei tu- 
multuanti e ristabilire la. quiete. 

Nulte tempo. però. vennero. aissi; a varie coso, 
vari cartelli su:cal' stava scritto: Adbasso 2a leyge 
del macinato, Morte alla Giunta! 1 Sindaco ordinò 
clio venissero distaccati-tli cartelli 

Oggi, giorno dell'Epifiuia, îl Sindaco altese:che: 
la gooto uscisse della. Chiesa parroceliale, © dal 
balcone del Municipio tenue un discorso, nel quale 
esortò tutti alla tranquillità, 

‘A Robilante deye esservi suctesso: quuli 
strazione contro la Jegge del marinato, 

A Ronchi i confaii insero il mugnaio a ma- 
cioare. L'autorità. informata; inviò. carabinieri; ma: 
dovettero. ritoriare indietro, a fronte dei 
tarda dei. dimostranti. 

A Cigliè, Rocoa-Gigliè, Bastia i contidini a frotte 
© preceduti. da Bandiera. bisohe vennero giù nei 
paesi, e costrinsero i mugosi a macinere,, del re- 
sto érano disposti: a venire.a vie di fatto. 

— Ieri sera (8) giuosero due compagnie, di fan 
teria e uno. squadrone di cavalleria per: fare ese- 
ggire colla forza; se farà) d'uopo, la legge del ma- 
cinato nella. provincia. 

— Leggesi nella; Z’osta: di Milano: 

‘Abbiaio di Parma le' seguenti notizie: 

1 colounello Fontana. del $2° fanteria, chiamato. da 
‘Alossandria a Parma, giunsa la sega! del dj, verso lo otto 
‘e mezzo a Borgo S. Donnino, e vi lasciò un battaglione 
che ricompose la calma. 

‘A Coleechio è stato sciolto il. Consiglio Comunale; il 
commissario regia, ivi recatosi, dogetto ritornare in Par- 
ma col pochi bersaglieri e carabinieri cho vi si trova 
vano. A Sorbolo in uno scontro sì ebbero parecchi. fe- 
riti. Si eseguiscono dovunque arresti, solamente. a, Cam- 
‘peggino si arrestarono quarantacinque persone. 

— Togliaino dalla Hiforma: 

11 ‘astro corsispondente di Reggio dell'Emilia ci serive 
che nella notte! (el {al 5 i contadini di altre. vile: dei 
diutora, seguendo, l'esompio delle|vicina parrocchie, suo- 
naroto. le. campano: a. stormo e copsero it gran numero 
ai null; forzatamiente li aprirona e matinarono il grano: 


A S.Martino i disordioi furono più gravi, ma ancora 
‘se ne Igabrario 1 paticolari. 

Il Prefetto! della; provincia avendo mandato a Rubiera 
uno dei. soi impiegati per riscuoterqi la tassa del maci- 
niato, i contadiai l’obbligarono ‘a' sloggiare, cad'egli dlo- 
vette tornareone a Reggio. è 

Ju questa città la tranquillità non venne. turbate,'e 
ciò devisi'ia gra parte nî patrioti i più ardenti, che si 


interposero con În loro. iufluenza ‘perchè il popolo non 
enisdo a tamalto: 


‘Nulladimeno fa impossibile nella; giornata di: domenica. 
raccogliere, sotto le, armi In Guardia Nazionale; di tro 
‘compagnlo che ventero chiamate,; solo quattro militi ed. 
un uffiziale risposero all'appello, 

— Leggiamo nel Homa di Nupol 

Ja multi Comuni delle nustce Pluviaciosi è: potuto 
Scongibrare' il pericolo! di più gravi. fatt, perchè i 
Municipi bal transatto col Geverso e sì sono sob- 
burcati essi al pugameuto della tassa per nou farla 
gravare sugli amuinistrati. Questo, ludevola pensiero, 
Se è servito, ‘comeldi;evomo, a scongifrare disordini 
da una parte, dall'altra mette in ben ‘dure condi- 
ziobi peruniarié quei Miuicipi 
Comuni, avo: delle. Pmvincie 
meridivnali, si è adottato l'espedigute gli fr provi 













































































queste saranno al. termine anche colà priocipior: 
le dolenti noie. 

‘Adunque quel) che si era: da noi: preannunziato è 
avsenuio, e le popolazioni che! pùr si sommisero si- 
nora a (uiia le tasso imposte, mostrano una decisa 
ripugaenza a quella sul macinato: È perciò che noi 
cfediamo che il Governo si preoccuperà seriamente 
di questo: dura lezioni, e che s'avviserà a: sopsri- 
merla, se non'ora, almeno pel prossimo anno. N 

— Dà un carteggio ficrentino alla Gazzetta «di 
‘Milano'togliamo quanto, segue: 

«IL Re è tornato: stomane in fretta da S. Hob: 
sore,, dietro. avvisi che' gli. pervennero all'infuti 
ldel Ministero, intorno alle agitazioni ‘suscitatesi per. 
la tassa, A tal! proposito. vi dirò che il ministro 
delle finanko essendosi: recsio particolarmente avrii- 
graziàre il Re dell'onorifitenza accordalagli, ed a 
complimentario pel capo d'aano, disse. che poteva 
‘aggiuogere ai suoî (ringraziamenti una: buona, no- 
vello, e che' questa ero che da tutte pari: arriva 
vano dispacci, i quali: sigaificavano la; felice dispo- 
sizione:delle classi agricole e rurali \ nell'accettare 
l'impostà del macinato, 

‘ata pari tempo il Digny, comunicando al Ite questa 
consolante:nolizia,. soggiuigeva chieda, questo fulto 
Sila Maest& poteva giadicare quanto fossero fnitato. 
le*apprensioni di’ taluni uo! pulitici che vede- 
vado nel macinato un'arma: contro Ja. monarchia. Il 
cinte Digoy allideva: evidentemente all'0u.; Rittazzi 
il quale; nella torgata del 30! marzo, parla:\do con- 
tvil'opportunità dell macinato, ebbe a dire che Je 
popolazioni delle campagne ‘essendo poco abitiàte 
l'educazione: politica , e. non, sapendo, discernere 
fia leristituzioni /e' la: dinastia; il lorv:malcantetto 
sarebbe siato, arcrescitito da ‘usa tissa chefaveva 
Jo:più odiose tradizioni colle cadute' dinustiefa 

Uno) solo: fta 72° mulini cho resin noli cistondari 
di Faenza continua a macinare cou regolare licenza. GÌ 
altri sono tutti chivsi, Furono. fatti parecchi arresti di 
mugnai. L'Autorità ha. prorveduto perchè alcani mulini 
siano: aperti per uso del pubblico, facendo. maciiaré dai 
soldati; del resto non si è finora véfificatu. .Jein-disor= 
dine! e ciò è di' buon augorid: (Part. "Nda), 

di BSti 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Siofani) 
Parigi, 1 gennaio 

{ll principe ‘Napoleone è'arnmalato;: ma senza’ pe: 
ricolo; Andrà a Nizza appena la salute lo permet- 
nerd. 





























Madrid, 1 gennaio. 

Cialdini \è:-partito ieri. 

Parigi, 7 gennaio (notte); 

Il Vonmali public dice che'la- Conferenza | terrà Ja 
prima riunivie sabato. 

La Patrie smentisce che il Governo pebsi di mo- 
difcare la sua palitica verso Romi 

Oggi arrivarono! el | plenipotenziario, ottomano, i 
pieni poteri pella conferenza. 

L'Eteadord smentisce la voce che Benedetli, Bou: 
réa e Talleyrand debbano essere rimpiazzati, Smeu- 
tisce, pure «ho si. trattino muovi! negoziati circa lI- 
talia e Roma 











Cusano, Grussore: gerente: 


l'signori associati la cui as- 








sociazioneè scadutacol 31 p.p. 
mese sono pregati a' rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
tervuzione, 


Sì prega d'indicaro se si desideralTe- 
dizione del mattino o quella della ‘sera. 





sla'per qualtru' o. cioque mesi di fare; ma quando 





Notizie Commerciali 


LIdRE 
Jimitati ‘con prozzi sompro deboli: 
Oggi passatofio ‘alla Condizione 123 balle 
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toni 13,000 tal 
Mercato fermissimo, 
Middliag Orleans 11 1itd:; Fair Dbolerah 
8.316 dj Fair: Botgnl 7/1\L d. 
(0° gennaio. — I 
al sostegno, le transazioni quindi 
riuscirono limitate. 


Cambio 





utovA 10KK, 5 gennaio: — Cotone Mii: | (*) Covpon staccato. 








{Chiusura della Borsa ), 


Ferrorie Vittorio Emanuela -— 4975 
Obbligazioni ferrovie Meridionali, —. 1i8— 


Credito mobiliare Franc: 





Parigi, 1; gennaio, 
lolla 


‘negoziaron 
( Valori diversi), liaro da 866 a 369. 


all Talia 158 |, Non divorsa im 





Lonilra, (2, gennaio. 1 torsi di metà 








Tl Pentito. Nazionale; fa! contrattto 
contanti da 78.60 a 7:70! PSI, ds Regio 


leraztoni: ei = 
oO CEE, Camera di Commercio ed Arti 





Rendita, corso-legale aun 
cent.2, 412 sulla borsa precede 
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il ribasso rnarebbosi maggi 
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Chiusura debole. 









‘che da ‘noi bano 
‘macizato. Lia Hondita | G. 78 





nico | Ttli pre lito ettari 
per'estto, si 
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Nuoto Prostité” 


‘Francia uu mese 
Londra tro mesi. , 
Senato 5 per 010. 





( Ditpicoia rpeciale ) 
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Denarg fm 2697 |n5755 È DI e TA 3 ad PIE gNDOli i | obblifazioni tegia Tabacchi! 0 del'n'in e. | Vidtorio Email | Li — - 
Frida tera. (a vinta! —- 10 40 Per fino ‘mese di contrastò da firm S750RATI Vee È oro AIM 50/415 30 418 SU vaglia etsccato. | Lombardà viel 
Ditaro TO 1 10690 5790, Obi: Merli, valevano 168 161. Pezza d'oro da Li 20, 21 17 a 2118, Romane naesge: n) i 
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Ricercasi, un alloggio | SOCIETÀ ANONIMA 
















































































































di: tra 0, quattro camere / È ke Ri Ù M i 
biglie) pretetilmezco dale pate i |-_ DOP la vendita di Beni del Regno d' Italia 
nea nova @ di Porta Susa. 
meet ll rin di r 
Ste A Sogreteda di UNE | Oggi, guanio (1980, 6be Miogo ia irene l'estrazione della See doll 
Obbligazioni della predetta Società da rimborsarsi, a comingiare dal 1° aprile 
igazi pi 
DA VENDERE | prossimo venturo; 6 etc entrata Ta Sere portato 1a letra 1. 
meglo — Riposo. Piccola Canina di cni 
CORO afro Tappi | gua co giardino od orto unt a a 
‘vittorio. Emnniele — Ri | Noia, regtnc al Data = a || Operazioni di Sconto © di Anticipazioni falte dalla Banca Nazionale 
Mec Ja condizioni dirigersi lle ‘NEL REGNO\D'ITALI 
Mflerl — Riposo. questo Giornale. N 
Rossini (ore 7 1/3) La drammatica istanti riniatrasi i gi io 1809. 
copio em n cat | Da affittare al presente risultanti. all'Amministrazione Centrale il giorno 2 gernai 
Gerino (ore 73) — La drum PECGELEGne, STABILIMENTI SCONTI | anmioreazioni] “TOTALE 
matica compagnia Moro-Lin=rap- Un alloggio di otto membri. 
‘Repetti compan de Willog: eri via Berbaroun, N. 5, dal 
/ A nio. se Quiigsk | sganaoo 
tiaibo (re 7113) — Etereini Gi B/982/01 SOCI 
quae della. Compagnia Guit- ca i Milano 00: BUGS 263;887, 
e; Lo 171,40) 
7. Viartiuinno (ora, 7) Si rap- © E s " B19,639. 
TR A Ea i dot isì 
a tamburro battente ‘mel 1868/— è © È TA9,165 
Ballo FE e F70k. 8 Ss 2% 119/851 
"Tutte le Domeniche recita di giorno, FI E ci 74 
imilitifaa (vt 7) sî fappresenta: E È s 
Li cone braiecione "tao La 22 è R 
bella ed il mostro. 5|£° = do 
Tutte le: domeni::he recita di giorno. ls sui 
—-—_= Èec feno ii LL. 
ZE, 8| cremona: ;;: 
‘ 8 8 
CALORIFERO i S È |. 1: 
7 2 ‘È | Fog A 
E ‘CUCINA ECONOMICA si A È | Foggia: — DIC 
# ì È CR ENER 
Î Indispensabile. in tutto te “= Es jodi > L. 
glio in cui si con pavimento i 
famiglie (cui si destene | (ran (Salone (ca priomioie (23 SUE 
e E dee 
i fee 296 Faubung | frts ci arredi relativi, © con diverse Tiso 
G. TOSELLI, 29% Fauburg | camere unite. — Recapito. via. dei Lizaoe 
I Baint-Martin Parigi. This | Riperi, 2952 
iiaco 997 LOU: 
Bin57 2491938 
È, 5 STATO 243,866 
COSTITUZIONE apo 
78061 


DI SOCIETÀ 


Raimondi Giuseppe detto Bardizino è Crémieux figlio, hanno 
V'onore:di' prevenire-il'‘pubblico. di aver contratto una nuora società: per la 
compra © vendita di cavalli da sella è da tro, com scrittura in duta 1° gen 
‘mio; 1869. 


Il loro stabilimento è situato/in via:dz1 Valentino, N. È. 





‘68,170 
56887 
tt] 





5108 


Non più freddo nè umidità ai piedi 


Le.solette brevettate In erine Lnerolx guire: 











iscomo i 


































a 
| 
\3V8. Gli arrivi e le partenze. sono regolati in Alessaridria con quelli 


SOGHETÀ. ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
| ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Mariltimo a Grande, Volocità 


7 
| 


da Brindiet oyni lunodì alle 9 pomeridiane. | 
da Alessandrin per Brindisi o Venezia ogni 
domenica mattiva, od ih caso di ritardo tre ore dopo 


l'arrivo della Valigia delle Indie. 





tale colle 


Compagnia Inglese Peninsulare ed. Orientale, 
1 Giappone 


pie dn e per le Tudie Orientali ; La China, 





VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO) 
PARTENZE: da Venezin ogni sabato alle 3 pomeridiane. | 


Por gli schiarimenti dirigersi: 


tn FIRENZE, via Montebello N. 44 ‘ed {n VENEZIA, BRINDISI 
sio 


NGI 


‘ad ALESSANDRIA allo rispottive Agonzio. 


ap == 


meg” 





PROVINCIA x DI TORINO 


Deputazione Provinciale 
= - 
= AVVISO D'ASTA 

degli Stnbilimenti Termali 
di Pré-Salnt-Didter e Courmayeur 
le 4 adunanza: del’ 7 ‘nettenitre 1866. 

Si notifica al Pubblico. che nel giorno di Iunadì 15 ebbraio 1899 alle ore 
undici autimeridiano în Torino, nel. palazzo ia Piazza Qaatalo detto delle 
Sepreterie:ova biatno sede gli Uffizi della Provincia, avanti il sig Prefetto 
{come Presidenta della Deputazione Provinciale, o dî un: Mewbro di questa 

dal medosimio delegato; st procederà per mezzo de' pubblici intanti illa ven- 
dita dei ‘seguenti stabili di proprietà del Circondario:di Aostà, cioè: 
1. Stabilimento biafneario con sorgente termo-minetale nel territorio 
‘Didier. presso l'abitato del Comune. y 

mento detto della Vittoria con sorgente d'ac 

Gourmayenr, n sponda destra del torrento Dollono, e sor- 














deliberata dal Consiglio Prot 

















ia minerale 





lette 


rio di i 
| gonte d'acqua minerale) detta della Margherita, situata sul territorio stesso 
‘s sponda sinistra della Dora. 


i incanti seguiranno distintamente per ciascun. otto; col. metodo delle 
tiltà dello Stato, e saranno aperti.in bnso ai soguonti prezzi, cioè: 
Lotto 1. Ls 20/000 — Lotto 2: L. 8000. i 
Per dinero aumiessi a fur partito all'asta dovranno i concorrenti, a g%- 
ratio della loro ofrta, depositare nella Segretaria Provincie; 0 in de- 
finto o in rendita sul Debito Pubblico al' portatore, al valor: nominale, 
decimo del prezzo complessivo d'incanto 0 dei otti pei. quali vogliano'!of- 














to il deliberamento i duo Jotti saranno riuniti e i. concorrenti a- 
stanno facoltà di fare offerte in aumento sul prezzo. complessivo dei, me- 
degimi. 

È ammetto, previo l'opportuno deposito, Y'aumnto non minore del vente 
slo sul prezio di deliberameato entro il termine di quindici. giorni sus: 
cessivi i quali xetdranno perciò il 2 marzo soguento alle ore undici anti- 
mor'diane; nel casoin cui i duo lotti fossero stati deliberati congiuntamonte, 
Îl suddetto atmeato dovrà essore fatto sul prezzo, complessivo. 

Il pagamento del prezzo d'acquisto verrà cseguito_ in cinquo, eguali rate, 
la prima all'atto della stipulazione del contratto e lo altro quattro dopo la 
stanza di un anno per ciascuna a' purtiro dal giorno del contratto (colla 
corrispondenza degli interessi al ciniquo por cento Cna 

"ra Vendita s'intenderà futta_ sotto l'osservanza delle: condizioni stabilito 
nel Felatito capitolato stato approvato dalla Deputazione Proviucialo in data 
25 novembre 1568, il quale col docameati di corredo è visibile. iu Torino 
nell'Ufizio Provinciale ed in Aoata ia quello della Sotto Prefettura fa tutte 
la ore in cui detti uffi si trovano aperti al Pubblico. 

Tutte le spose dogli ineanti, del contratto e delle suo copie, dei diritti di 
bollo, di registrazione, di cmolunento, di trascrizione e di ipoteche saranno. 
a carico del compratore. 

Torino, 15 dicembre. 186 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
H Segretario Capo dela Provincia 
1929 ©. BAGCALARIO. 

































































piedi, dal freddo e dall'omidità e gli mantengono'il loro calore naturale, si MOTALE . . + . | 20,763,233 | 6,849,053. 
‘idattano a qualunque dinieisione di scarpa , oseraudo che la. parte del Napoli... 759,045 
orina deva\toceare il: fondo; della scarpa. Per uomo L. £ 5@, per donna Palermo | (UU 670,409 
L, 4,23. — Coll'aumento di cent. 5 al paio si mandano franche di posta Aquila. |... 21,065 
in tutto il Regno, pregando d'indicare la langhesza del pido. — Rivolgere | || ‘ | ‘Avelino HE 29828 
lo domande n CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 1, “ Wbis fl S| Cagliari” dute 645/618 
le | Catasto ; 23860 
lute e emergia rentituite senza spese, SI Catia MAGIE ANI,5I0 
E RO Cra S tanzaro 173134 257,885 
mediante Ja ‘deliziosa farina igienica = [conta ‘18900 ‘u0toni | 
3 | Girgenti 1a 6a 268,200 | 
| È | Messina: ;° 14881617 1511010 
. 13 = || Reggio di Calabria’ | - ‘257919 366/905 
stoprta esclusivamente cllivata e trasportata da P=|ar cc] 10668 181,236 
| Siracusa ((; 24,9 2561673 
BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA | Trama (UU) sim 16,339 
Gugrisce radicalmente le cattivo: digestioni (dispepsio,, gastriti), peuralgie, = 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea! 
gonfiezza, capogiro; autolamento d'oreechi, acidità, pituita, emicrania, nau 
gomiti dopo pasto ed i tempo di grailioza, dolci, radezt, granchi, 
pasimi ad infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato; p si N, 
IR e seo: ato, || 15 TOTALE GENERALE | 25/723,09 | 907,068 | 35530477 | 













toxse, bppressione, 
BISOGNI (connetto), AL o evento! 
matism, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 
rilità, fusso bianco, i pallidi colori, mancanza di, feschezza ed energi 
Essa è pure il corroborazte pei fanciulli. delili © per le persone di ogni 
età, formando buoni muscoli e sodezzn di carni. 








VENDITA PER INCANTO VOLONTARIO 


78 DIFFIDAMENTO DEMANIO E TASSE 


1 attori a. Fracato e Ga 
seppo padre e figlio Uraje, di Vene: ROSA DI TOR 
tia Rtl, ditidano il pabbi co che | | PITEZIONE DI TORINO 
Veluto ]' art. 


assi nòn' pagheranno! alcun | dobito 

















Economizza 50 volta il ‘suo pressolin altri rimedi, e costa meno 
di un'cibo ordinario: 


QUALITA 


Tn scatole di latta, involte”in 


zionale. 


Si manda franco @ gratis un libretto contenente estratti; di più di 70,00) 


certificati di guarigione. 
51, 









tare della  Revalenta 


ratori invariabilmente. ottenuti, hanno 


sua e non asiferò ‘a, confon 


Blembro del Consiglio Sanitario, Rea'4, 
Milato, Santa Margherita, 26 giugno 1867. 
Sono già. uo: anni ee sofffo:orriblimeato di. male e debolezza alle reti, 
e trovai che la Revalenta Aradica Du Barry ha prodotto sul mio fîsico un 
effetto soddisfacente, per cui lo autorizzo n rendere pubblica tale. mia di: 
chiarazione, per la pura verità. Mi creda 


BARRY Du BARRY e ©, via Prov 


© 8 via Op. 


DEPOSITI: Torino, Achivo, Vinardi, 
pol Gola CONCIE Zak ANI figli Hostal Betinei Pica GI 
Davide , vedova Rigazio ‘e. figlio, Vec: 


ogini Guglielmini Origlia 
'Gapueri, — Alba, Oberti. 


totti 
chini 









alidi, Perfumo e Comp, 
Sito toi = Gineo, Forme 
M. Piadent,Magui. — Cremona, on 





lorini. — 
Fini. — Torea, Né 





Hajaral, — Novara; Ju 
— Rirolo, Badaciotti; farmacista. 








Forecié. — Tortona, Ferr. — Vercelli 
‘Beriolino, — Dogliani, Le Ceta. 

rato, Gaetano Ronde] 
cay. Alorisaifi. — Serona, 


È — Sira 





carta stampata col sigilo della cast Bunny 
Do Bannx e C. senza di che noa possono essere genuine: 
Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e regole generali dletetiche. 
Spedizione in provincia contro vaglia. postale o biglietti di Banca Na- 


To avuto da Jago tempo occasione di osertare nu malati la 





L Andeeini, — Chicasso, Clara. — Como) 
Forino, Ge Grieo Co Brio Ila Pe 
Fano Medgini < Cm, Meta, 

Fer 
Bus 


ovaLitÀ 
IPRAFFINA 

ib: (1fr,/10,50 
n 8 n18- 
e 5 0198 
» 1000 68— 




















Berlno, 6 ottobre 1856, 


a Bars, ed i risultati; curi 





ivi e ripa: 
Gfeato la buona. opzione delta 
in ogni occasione che si presenterà. 
Dattore D'Axazterzm 





parl 





‘orià 
ricco, Mondo, Gasselta del Po- 





Alessandria,  Garbarino. — Asti, De 
— Biel, 6. M. Vercelli, — Ceva, 


raboli. — Firenze, Chsoni, Roberta, Si 





‘ong Ricag, Es Bor 
ton Mazzi 2 Non 
_piodence, Zancini, Mori 








in e Scotti. 









Per il 21 gennaio 1869, ore 10 mattina, avanti il notaiò collegiato cav 
TURVANO, via Sauta Teresa, N, 12, avrà luogo l' incanto volontario ‘per 
vendita degli stabili caduti nella oredità della fu Apollonia Campata, cioè: 


UNA CASA IN TORINO 


Via di Po, N. 32 e 34, divisa in tre lotti. 


UN GRANDE FILATOIO 
CON, FORZA. MOTRICE ED-AGQUA PERENNE 


nel territorio di Torino, distretto della Madonna, di Campagna, atradale della 
Venaria, composto di grandi fahbricatind' usoldi duktmqué edificio tutto! cinto 











di’mura, pure ripartito in tre lotti; 


Pez achiurimenti. i potrà-arorrisionodllo‘catfe e-dopdisini al ufo 
n n to 


del notaio TURVANO, 





per.il giorno xemi 
nella sala della Bor 


‘a cominciaro dall'8 a tutto il 16°del 
mattino al mezzodi , e dallo 8 ali" 4 pi 





BANCO DI SCONTO È SETE 


Torino — Via Santa Jnsg 





L'Adunanza Generale degli Azionisti è convocata “(AVE 81 degli Statuti) 
Led, del corgensa,eso;: di'genmillo ; hh mezzogiorno , 


bite dovrà fest ol 








Il d;posito delle Azioni per Aa: 





» 


poni a) 
Qualora il numero degli Azionisti intervanutire dalle ‘Aziori 





sppresentato 


uo sin sufficiente per rendero. valjia J'Axsemblon o lacseconda convoca 
rà logo il 6 fobbralo antonia i is mi 


raio successivo. 

Ordine del giorno. 
1° Relazione: dell Consiglio di ‘Amministrazione e' dei. Censori. 
‘e Presentazione del Conto Conguotxo del 2? semestre 1968. 
so ione del dividendo a norma, dell'Art. 85 degli Statuti. 


lezione di tuttii membri del: Consiglio di Ammin'atrazione e dei Gensori.. 
%i* Proposte relative alle: Azioni del'’Hinco: venite ia 











‘= Strddella, Sabbia. — Susa, Brovia, | si l'Art egli i 
Fe _ AlondoviBrg on gini, VR E Are Edo de AT 
i. Graglia. — Casate. Monlara in i 
Ottolini. — Saluzzo, Perrero. — Tue || Torino, & gennaio 1859, ' to 


OE: dA DIREZIONE. 


‘contratto 0/che fosse. per. contrarre 
di prosenza oper lettere, Rraja 
Fraricesco | milite nel reggimento 
Guido, figlio del sudletto Giuseppe. 
Braja padre e figlio, 





81 DIFFIDAME? 
Carlotta Storero. vedova di Tom: 

maso Converso residente ‘in ‘Torino, 

Borgo, Vanchiglia, diffida il 

che ton inteudo pagare qualsiasi de- 

‘bito 0' riconoscere. qualsiasi contratto 





TO 














SMARRIMENTO 
© sottoscritto avendo smarcito una 
‘cartella al portatore di L. 100, por- 
‘tante il N. 654 ‘del Preslito della So- 
cietà di Bello Arti, prega chi l'avesse 
trovata di recapitarla ‘al rpedesimo 
in via del Fornelletti , casa /Cergui,, 
N. 10, che gli verrà ato. tn ‘cquo 
compenso, 7 
108 Moroso, Francesco, 

















Lin? 
del 


NEL FALLIMENTO 
lq.cene. Pietro Giani, già nego- 
te în marini c pietre, e domi- 
ciligto {n° Torino, cia Tertola, 
VAL 
vvisano) i eraditori 
di rimettere alli 
Anitivi ditta bancaria Pio Relle, Mars 
tinolo, Luîgi e Marsaglia Giacomo, od 
al loro procuratore signor cu 
cipò Qiuseripe “MUNIdI ‘ia i 
ia Coral, DU oppure all cune 
cella di questo {eibunala 
mercio fi loro titoli colla. rispettiva 


10/0 di credito in cart Mata da 
tina 1 































, 6 di comparite ‘alla pre 
senza: del giudice delegato. big. An 
tonio Stmonis alli 11 ‘del: torrente 


Proprietà del medo- | mese, alle ore 2 popreribjano, în una 


sala di detto tribunato pella Ferita» 
zione dei loro crediti 
Torino, É geanaio 1868. 
‘Avv. Mastiltyla vicercane. 









dei Regomipezto 
approvato coni. Decreto n 9858 del 
Slegosto 1861 sulla iquilazione del 
l'Asse Etolesiatco del seguente o: 
note? 

i Art. 4D. Di ogni r'scossione i 
a ticovitori ‘rlactorama. quivtanza 
È stacrato da apposito regaro ema: 
d die e figlia che terrà pur luogo di 
< Giornale degli iatrol.i Qualinzze 
È altra specie di quietanza non sar 
told, né bertrà i debilorie: 

Visto che nel 1868 è accaduto cho 
per parecchi pagamenti è tata rl 
cinta sì debitori ricevuta. jo forma 
Siverta da quela preicrittà el unica: 
“mente riconvicita valida per liberare 

debiti; 

Essendo site giù dito lo. oppor= 
tune ‘disposizioni. pel concambio. di 
eso ricevute informi in altre. valide, 

‘Si noliica; 

Titti cloro che nel. 1868 hanno 

retto ni ricevitori 











{obili, di scorte, di beni mobili, re- 
Vativi interessi e quanto altro sia 

venuto al Demanio da cati morali 
ecclesiastici o soppressi soggetti alla 
conversione dei beni immobili. (6 in 
luogo di quietanza figlia, modu}o, €, 
0 modulo Mi, attergate colla cosmmni- 
natorii Suespostà in cordivo, avessiro 

















riportate quietanzo volanti ‘a stamy 
‘ inanoscritto;, deggiono procaceiu 
da oggia tutto, il mese di febliraio 








1869 il concambio di tali. quiatanze 
oluni in quiianzo Aglio regola 











jar lo quietanze 
non, Hp, di 

(e prestazioni amministrate 
io' per conto del fondo per 
Te quali narò. obbligato 





il culto, 








sio i ricritor, solo cha dal le gino 
aio. 1819.) uto di quietanve dglio 
accnte dalla ‘matrice. del 'Giorante 





modulo dd; 





1 dicembre 1888. 1. 
Il Direttoro CANTAMESSA: 


Torino, Tip. O. Farale.e C, 








